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Un primo risultato del movimento unitario di lotta 

Tariffe extraurbane: 
impegno della Regione 
a sospendere l'aumento 
La decisione presa nella riunione di ieri sera della commissione trasporti - Mani
festazione dei sindacati oggi alle 17,30 per rivendicare l'avvio di una organica 
riforma del settore - Martedì la giunta dovrebbe approvare la delibera sul consorzio 

La commissione regionale ai trasporti ha deciso ieri — dopo la pressante e decisa 
azione del PCI e del movimento sindacale — di impegnare la giunta a sospendere gli au
menti (del 30%) delle tariffe sulle autolinee extraurbane, varati nel mese di agosto. L'impe
gno, anche se non ancora ufficiale, dovrebbe ricevere conferma da un comunicato che 
verrà diramato in giornata. Si trata di un primo e significativo successo della lotta del 
movimento democratico per una nuova politica dei trasporti: proprio perché la giunta regio

nale vada avanti su questa 

la crisi' in Campidoglio e a Palazzo Yalentini 

Situazione pesante 
ma ancora aperta 

a sbocchi democratici 
Sotto accusa la DC arroccata a difesa del 

suo sistema di potere - Riunione alla Pro

vincia dei capigruppo dell'arco costitiuzionale 

Tre riunioni sono state t al 
centro della giornata politica 
di ieri. Quella del comitato 
federale e'della commissio
ne federale di controllo del 
PCI, che proseguirà anche 
oggi e che ieri ha registra
to la relazione del compa
gno Luigi Petroselli ed i 
primi interventi: quella del 
direttivo socialista, impe
gnato ad approfondire la 
proposta del governo di 
emergenza avanzata da Pal
leschi e. infine, la riunione 
dei capigruppo dell'arco co
stituzionale del consiglio pro
vinciale convocata da La 
Morgia. Erano presenti la 
compagna Rodano per il 
gruppo comunista. Pizzuti 
per il PSI, Panimolle per la 
DC. Mancini per il PSDI. 
Petrocchi per il PRI e 
Quarzo per il PLT. Come 
era da aspettarsi l'incontro 
ha avuto carattere interlocu
torio. La Morgia ha ripetuto 
•le proposte già avanzate nel
la sua precedente conferen
za stampa. E' chiaro' co
munque il proposito della 
DC di ripiegare su Uria,so
luzione di minoranza (tripar
tito o,bipartito). - • 

La situazione è pesante. 
ma aperta. La DC è su posi
zione di arroccamento a di
fesa del suo sistema di po
tere e accompagna la giusta 
richiesta di salvaguardia del 
quadro democratico al ten
tativo di difendere il tri
partito al Comune o di rea
lizzare un bipartito, sia pu
re affermando che si deve 
estendere il confronto con le 
realtà democratiche e le op
posizioni. 

Ma l'iniziativa del PCI ha 
già ottenuto dei risultati ed 
è aperto un interrogntivo 
sulla tenuta dell'unità, fino
ra solida, della DC. mentre 
sembra prevalere nel PSI 
una logica di iniziativa per 
uno sbocco democratico del
la crisi. 

Il quadro che emerge è 
ouindi quello di una fase 
di confronto e duro scontro 
con la DC. e di un confron
to nuovo ma aperto con il 
PSI. Gli esili non *ono scon
tati. e nella partita aperta 
è grande il ruo'o che svolee 
il nostro ' partito. La rc*a 
del'a DC e del centrosini
stra non deve essere la resa 
del consiglio provinn'nle e 
di quello comunale. E' chia
ro che il PCI non lavora 
per commissari o elezioni 
anticipate, ma non è depo
sto a subire ricatti o pini-
lisi di prosooitivo. Il movi
mento operaio e demorrst'co 
romano ha idee, programmi, 

forza politica e morale per, 
combattere per uno sbocco 
democratico della crisi. 

Ma se per responsabilità ' 
della DC e calcoli di potere 
si dovesse arrivare ad uno 
scioglimento anticipato dei 
consigli, i comunisti sapran
no operare per una raccolta 
di grandi energie che incal
zi sulla via di una svolta 

. democratica. Soltanto con 
tale svolta, con nuove inte
se democratiche, si afferma 
quel potere democratico che 
solo può avere a Roma la 
autorità politica e morale 
per far avanzare la causa 
della salvezza della città. 
Questa volta è urgente, ne
cessaria e matura. E' il rap
porto nuovo con il PCI che 
esprime la profondità del 
cambiamento, come impone 
il ruolo nuovo che la Roma 
del popolo e del lavoro è 
chiamata ad assumere. 

Non neghiamo il valore 
dell'incontro fra i partiti 
dell'arco costituzionale, né 
delle consultazioni. Ma è 
tempo di tagliare netto e 
corto. Si dimetta subito la- • 
giunta comunale. . si apra 
un dibattito nei rJdrisfgtT? nel
la città e nella provincia. 
I cittadini non possono at
tendere. Le scadenze della 
ripresa edilizia, dell'emer
genza della casa, i traspor
ti. la scuola offrono conte
nuti irrinunciabili. Accanto 
al nodo dei contenuti c'è 
quello di una chiara e netta 
gestione del potere che cor
risponda alla sete di rigore. 
di verità e di giustizia dei 
cittadini. 

Lo sbocco democratico del
la crisi è quindi affidato a 
questo confronto, fondato 
.sull'autonomia di ciascuna 
forza di sinistra o democra
tica. ma legato ad una nuo
va linea di intese democra
tiche e comunque Remore ad 
un passo in avanti sulla via 
d< un rapporto nuovo co! 
PCI. in termini di garan^'a 
delle scelte, di control'n de-
mccrnlico deHa gestione. 

Ancno la nuova posizione 
cM PSI per un profframma . 
di emergenza che associ tut
te Te forze interessate al 
campamento si muove su' 
una line* di nuove intere 
democratiche e si - impone 
oerciò all'pltcnzione e al
l'impernio di una verifica. 
Mi occorre prendere co-
«c'enza che un quadro po*i-
t'eo nuovo mio nascere so'o 
da un suneramento rea'e d°l 
rrntro sinistra e tenendo 
fermo il nesso che it^sce 
contenuti e schieramenti. 

strada, confermando anzitut
to l'impegno della commissio
ne, lavoratori e dipendenti 
delle autolinee manifesteran
no oggi alle 17,30 sotto la 
sede dell'assessorato ai tra-
sporti, in via Cavour 171, ac-
cogliendo l'invito della Fede
razione sindacale unitaria re
gionale. All'Iniziativa hanno 
assicurato la loro adesione 
le organizzazioni sindacali del
la città, oltre a numerose ca
mere del lavoro della provin
cia. 

E veniamo alla cronaca 
della riunione di Ieri alla Re
gione. La commissione, co
me si è detto, era stata fi
nalmente convocata dopo le 
ripetute richieste del PCI II 
nostro partito aveva infatti 
sin dal primo momento ma
nifestato la propria opposi
zione a ogni ipotesi di au
mento delle tariffe — che 
avrebbe Inevitabilmente fi
nito con 11 pesare sulle fa
sce più basse di reddito — 
chiedendo dunque la Imme
diata convocazione degli or
ganismi regionali per discu
tere la decisione della giunta 
e. raffrontare nel complesso il 
problema dei trasporti. 
. Il dibattito di ieri in com

missione ha segnato il sostan
ziale accoglimento delle pro
poste del PCI, che coincide
vano del resto con gli inte
ressi della popolazione del 
Lazio. Al termine della di
scussione — cui hanno pre
so parte tutte le forze politi
che — si è deciso, con l'ec
cezione del PLI, di impegnare 
la giunta — su parere con
forme dello stesso presiden
te Santini e dell'assessore 
Pietrasantl — a sospendere 
la delibera e a riesaminare 
il quadro delle fasce tariffa
rie nella regione. 

Tale riesame — che è de
stinato a ridurre le eccessive 
differenze tra le varie sone 
— avverrà, comunque, secondo 
le assicurazioni della com
missione, nell'assoluta salva
guardia degli attuali abbona
menti per 1 lavoratori, gli stu
denti, i « pendolari ». 

Su'questa iinèa si potrà ar
rivare alla realizzazione di 
fasce- oràrie esenti o «dotte, 
o anche all'applicazione del 
prezzo pieno per alcune cate
gorie di utenti e del servizio 
gratuito per altre categorie 
(sull'esempio della Regione 
Piemonte che ha assicurato 
il trasporto gratuito per 1 di
soccupati). 

Martedì prossimo .inoltre, 
secondo la decisione della 
commissione, la giunta è sta
ta impegnata ad approvare 
la delibera di costituzione del 
consorzio regionale del tra
sporti. Dopo la ratifica delle 
amministrazioni provinciali 
interessate, l'atto formale del
la Regione metterà finalmen
te in moto un meccanismo 
essenziale per affrontare in 
modo organico e programma
to la pesante situazione del 
twsoortl. 

Un comunicato «ufficiale» 
dovrebbe comunque arrivare 
in giornata a confermare pll 
impegni presi dalla commis
sione. Naturalmente, la bat
taglia per la riforma dM tra-
sDOrtl non st ferma ai pur 
importanti risultati che ha 
stroncato s'n oui l'azione del 
nostro oarfcUo e del movimen
to sindacale: da cmi. anzi, la 
Imnortanza del'a odierna ma-
p<f*eta'.tone sindaci!0, che 
varrà ad ottenere dalla Re
stane il rispetto degli imDe
gni assunti e l'assicurazione. 
A! tempo ste«so. che non si 
**ttara «1 w»dare avanti sul
la strada delia riforma, an
che a costo di mort'f'rare l 
tmm» infp^jssi dp* «ras» re
gionali delle autolinee. 

Attivo dei lavoratori delle costruzioni ieri mattina al cinema Colosseo 

«Rendere subito operativi gli appalti 
IACP per dare lavoro a 10 mila edili» 

Rilancio immediato della lotta nel settore su occupazione, prezzi e riforme - Seimila nuovi disoccupati nell'edili
zia in pochi mesi - Combattiva assemblea aperta con le forze politiche alla RCA - Continua la lotta alla Spait Lazio 

E' TORNATA DRAMMATICA LA SITUAZIONE SULLE STRADE ROMANE 

Un ingorgo del traffico a piazza della Repubblica 

Troppi lavori in corso 
«strozzano» il traffico 

Molti cantieri, che procedono a rilento, potevano 
essere aperti prima, e chiusi nel cuore dell'estate 
Ottimistico il termine di consegna del metro nel '75 

I cartelli per « lavori in corso » sono di più di quelli per « divieto 
di sosta »? E' una domanda che molti romani si vanno facendo in 
questi giorni ogni volta che vedono il traffico cittadino — tornato 
ormai alla sua consueta dimensione di caos — e strozzato » centi
naia di volte dagli innumerevoli cantieri stradali che, manco a 
farlo apposta, si sono moltiplicati proprio in coincidenza con il rien
tro in città di tutti i villeganti. Ad aggravare la situazione, poi, ci 
si è messo anche il fulmine caduto sabato scorso sulla cupola di 
S. Maria in Montesanto (in piazza del Popolo) che ha fatto crollare 
quintali di travertino su via del Corso e via del Babuino, ora 
transennate. 

E' chiusa anche via Tiburtina tra il Verano e Porlonaccio per i 
lavori della tangenziale. Al di là delle transenne — che potevano 
anche essere installate in principio d'estate — non si vedono tut
tavia molti operai. Tutto vn a rilento, mentre ogni mattina centi
naia di automobilisti restano intrappolati negli ingorghi. Situazione 
analoga per lo sbarramento di una corsia della via Tuscolana, allo 
incrocio con via Gela. Poi c'è il primo tratto di via Casilina che è 
pure chiuso, e tante altre strade meno note, che però servono 
come insostituibili vie di collegamento tra una zona e l'altra della 
città. Per tante situazioni diverse, una sola domanda: non si poteva 
iniziare i lavori a giugno e portarli a termine nel cuore dell'estate, 
quando la città era deserta? 

In questo capitolo si inserisce il vecchio problema della metropo
litana. Il termine di consegna previsto per il dicembre del '75 è de
stinato — a parere degli Stessi esperti — a non èssere rispettato. 
Sul tronco Termini-Osteria del Curato sono state ultimate 14 stazioni 
su 1G. Le gallerie delle stazioni Flaminio. Spagna e Veneto sono 
complete. Alla stazione Repubblica è da finire la galleria di destra, 
realizzata solo al 30 per cento. C'è ancora molto da fare, però. 
alle stazioni Termini e San Giovanni e nel cantiere di via Giulio 
Cesare: devono ancora incominciare, infine, la costruzione degli 
svincoli del ponte sul Tevere, e l'allestimento degli impianti di 
ventilazione. 

Alla Balduina dopo aver protestato per l'illecita affissione di manifesti del MSI 

Aggredito dai fascisti nel suo negozio 
La moglie del commerciante, una donna di 41 anni incinta di tre mesi, rischia di abortire in seguito alle percosse - Picchiati 
anche la commessa e un suo amico - La «spedizione punitiva» partita dal covo missino di via delle Medaglie d'Oro 

Si apre oggi 
lo festa 

della gioventù 
ad Albano 

SI apre oHi ed ALIANO, 
mila Villa Adda, il fmtlval del
la ilovtntO del Caitalll Ro
mani. I ' questo uno dai più 
importanti momenti della cam
pagna di matta lanciata dalla 
FOCI provinciale • che ha avu
to inltto nel mete di luglio 
di Villa Boriheae. 
. Il festival dei Cestelli, che 
tara concluso domenica pome-
rlMto ctal'comitiO dei eompagni 
Renzo Itnkenl, secretarlo nazio
nale della PCCI, t Gianni Bor
ine, segretario della FOCI pro
vinciale, prevede numerati di
battiti politici, spetterai! cultu
rali e ricreativi. OGGI alle IO 
dibattito sulla scuola con il 
compagno C. Morata; alle 17 
avrà luofo la manifestazione 
di apertura del Festival con i 
compagni Gagliardi • Ottaviano. 
Alle l i spettacolo musicale 
con II complesso a Gli Uno » 
e alle 20,10 spettacolo del 
gruppo teatrale « G » che pre
senterà « La smania delta vil
leggiatura • di Carlo Goldoni. 

Sollecitato il reperimento dei 2000 alloggi previsti dall'emergenza 
— — • — _ - _ . • • • - _ . _ . ^ M | 

I senzatetto alloggiati negli alberghi 
hanno manifestato al Comune per la casa 

Le famiglie accompagnate da dirigenti del SUNIA e da esponenti del PCI'— Chie
sto un incontro con Darida — Oggi delegazione di Bagni di Tivoli alla Regione 

Centinaia di donne e tom
bini. in rappresentanza del
le 660 famiglie di senzatetto 
che vivono ormai da anni nel
le pensioni, si sono recate ie
ri mattina in Campidoglio 
per chiedere la soluz'one del 
problema della casa otfaver-
so i 2000 alloggi prev:sti dal
l'emergenza. La situazione di 
queste famiglie è assolutamen
te insostenib'lo; al'oggiate in 
alcune vecchie pensioni, vivo
no in locali insuffic:cnti e an
gusti, spesso con un solo ba
gno ogni 15 20 persone, men
tre nei depositi del Comune 
marciscono i loro mobili. 

Urv» nutrita delega z'one. 
guidata dai compagni Gerindi, 
Carpaneto e F Imi d?l Sunia, 
dal comrcgnT s?natore Madcr-
chi e dal compagni Mi eW. 
consigl'pre ragionale, è sta 
ta ricjvuta. in aMcn/-* di Da
rida, dal capo di g«bim't'o 
del sindaco, dott. Scafi, e dal 
Vice-capo, dott. Figuia. 

Durante l'incontro è stata 
richiesta la sollecita nomina 
dei rappresentanti comunali 
in seno al comitato di asse
gnazione e l'accelerazione di 
tutte le pratiche relative al 
reperimento ed alla consegna 
degli appartamenti. In par
ticola-e 6 stata posta l'esigen
za che gli alloggi vengano 
assegnati, secondo i criteri 
stabiliti dal comitato, mano a 
mano che verranno reperiti. 

I rappresentanti del Sunto 
hanno inoltre chiesto un in
contro con il sindaco per fa
re il punto della situazione 
dell'edilizia popolare nella cit
tà e sollecitare l'attuazione 
dell' emergenza e dei p'ani 
previsti dalle leggi 167 e 865. 
Sempre in rapporto all'emer
genza, nel pomeriggio si è 
svolto un Incont-o tra il mi
nistro Bertoldi e alcuni espo
nenti di Istituti stessi che ab
biano le caratterlstlcho neces
sarie per essere usati dal Co

mune. 
Domani, inoltre, una delega

zione di senzatetto di Bagni 
di Tivoli si recheranno alla 
sede della Regione, a via del
la Pisana per chiedere che 

, anche 11 consiglio regionale 
designi al più presto i suoi 
rappresentanti nel comitato 
d'assegnazione. La delegazio
ne sarà ricevuta dall'assesso
re Santarelli. 

Il problema dei rappresen
tanti della Regione è stato 
messo al primo punto dell'or
dine del giorno dei lavori del
la seduta di domani del con
siglio. su richiesta del capo
gruppo comunista, compagno 
Ferara. C'è d-i ri'eva^ infi
ne che la legge della Regione 
che stanzia un miliardo e cen
to milioni per i baraccati ed 
i senzatetto non è stf/a an
cora firmata dal ministro To-
ros. Senza questa firma il 
provvedimento non può diven
tare operante. 

Prosegue oggi (alle 18) 

la riunione 

del CF e della CFC 
Si e svolta ieri la prima se

duta del CP e della CFC. La 
riunione è stata aperta dal 
compagno Luigi Petroselli, se-
•fatarlo della Federazione, che 
ha tenuto una relazione sul 
tema* « Inltlatlva politica e 
lotta unitaria di massa sul ter
reno economico • delle grandi 
questioni sociali, contro l'at
tacco al tenoni di vita dei la
voratori, per uscire della crisi 
del taverne di Nomo e del 
f a t i * con nuovi Indirla! e nuo
vi metodi di ffOverno a. 

Nel dibattito, Indiato subito 
dopo la mattono, sono inter
venuti I eompeinf Marisa Ro
dano, Miotti, Voterò, Glannan* 
toni, Canullo, M. Mancini e 
ilffnorlni. La riunione prosegue 
otti allo l i . 

Una squadracela fascista, 
proveniente dalla sezione del 
MSI della Balduina (in via 
Medaglie d'Oro) • ha devasta
to il negozio di elettrodome
stici di un nostro compagne). 
Bartolo Mazzarella, La moglie, 
Giuseppina Conti, di 41 anni, 
incinta, è stata aggred.ta e 
presa a calci, e ora, in se
guito alle percosse, rischia 
di perdere il bambino. 

L'episodio è avvenuto ieri 
mattina, verso le 12,i0, quan
do un gruppo di una ven
tina di squadristi, armaci di 
tutto punto, ha cominciato 
ad affiggere vicino al nego
zio manifesti dell'organ/va-
zione missina a fronte delia 
gioventù », imbrattando di col
la gli elettrodomestici ' che 
erano stati lasciati .«.Ul mar
ciapiede in attesa di essere 
consegnati. 

Alle ferme proteste del 
commerciante, ì fascisti si so
no allontanati, per far scatta
re, subito dopo la vigliacca 
aggressione. Appena Mazza
rella, la commessa del ne
gozio, Enrica Lucaroni, di 
17 anni, e un amico, Luigi 
Gatteschi, di 22, '".ono usciti 
in strada, sono stati circon
dati. La ragazza è stata vio
lentemente spinta a terra, 
mentre Gatteschi veniva col
pito ripetutamente al viso. 

Nel frattempo altri picchia
tori si dedicavano a sfasciare 
a colpi di bastone la carroz
zeria della «Dyane» del giova
ne, che è stato medicato al 
Santo Spirito, dove i sanitari 
l'hanno giudicato guaribile ir» 
4 giorni. 

Immediatamente dopo, la 
banda ha fatto irruzione nei 
locali del negozio. Ginsepoi-
na Conti è stata getf-ata a 
terra e percossa a cilci. La 
donna è stata medicata, in un 
primo tempo, al Santo Spirito 
dove l'hanno giudicata guari
bile In io giorni. Successiva
mente, in seguito a forti do
lori, è stata visitata anche dai 
sanitari del San Giacomo, che 
non hanno escluso il mchio 
di un aborto. 

Nel corso della «spedizione 
punitiva» numerosi elcttrod-
mestici sono stati distrutti e i 
locali messi a soqquadro. Gli 
squadristi, prima di darai al
la fuga, hanno scagliato violen
temente un carrello per il 
trasporto da pacchi contro le 
vetrine, mentre altri organiz
zavano un fitto lancio di sas
si contre le Insegne del ne
gozio. 

La polizia, avvertita imme
diatamente e malgrado il com
missariato della zona si tro
vi a poche centinaia di me
tri di distanza dal luogo, è 
gluntA sul luogo, solo tre 
quarti d'ora dopo. 

Un altro gravo eplsod'o di 
squadrismo si è verificato ie
ri davanti li liceo classico 
Mameli, al Pariolt. Uno stu
dente di 16 anni. Fabrizio Mo-
dugno, è stato picchiato da 
tre fascisti che lo hanno ripe
tutamente colpito al volto con 
bastoni. Ricoverato al San 
Giacomo, 1 medici gli hanno 
dato una prognosi di 7 giorni, 
per ferite al naso e al òuolo 
capelluto. 

negozio di via delle Medaglia d'Oro preso d'assalto dai fascisti 

Denunciata dal COGIDAS la drammatica situazione scolastica 

Assurdi disagi a pochi giorni 
dalla riapertura delle scuole 
Il « dossier » sui " misfatti 

perpetrati ai danni della scuo
la e degli studenti romani si 
è arrlccnito ieri, nel corso di 
una conferenza stampa del 
COGIDAS (centro operativo 
tra genitori per l'iniziativa de
mocratica antifascista nella 
scuola), di dati nuovi non 
meno desolanti di quelli noti. 
Il quadro che ne esce è il 
seguente: sprechi, ritardi, 
« pannicelli caldi » che vorreb
bero curare una situazione per 
la quale occorre ormai da tem
po una terapia d'urto. 

A questa situazione scanda
losa il COGIDAS ha saputo 
opporre una serie di preposte 
organiche capaci, se attuate, 
di modificarla profondamente, 
in coerenza con l'obiettivo 
di rinnovamento democratico 

f roprio del decreti delegati. 
1 pericolo, naturalmente, è 

che si preferisca continuare 
e fare orecchio da mercante. 

Drammatica e paradossale, 
hanno definito a ragione la si
tuazione dell'edilizia scolasti
ca romana 1 genitori del 
COGIDAS. Non o appunto pa
radossale che — In tempi di 
crisi economica e di minacce 
all'occupazione — l'ammini

strazione provinciale di Roma 
spenda ogni anno due miliardi 
per gli affitti di edifici adat
tati e mal rispondenti all'uso, 
quando con la stessa somma si 
potrebbero costruire, ai costi 
attuali, dalle 50 alle 80 aule 
(fornendo tra l'altro un otti
mo stimolo all'attività edili
zia)? 

Quanto ai criteri con cui si 
amministra il patrimonio esi
stente, basta un solo esempio: 
qualche tempo fa la palestra 
della scuola elementare Re
gina Margherita a Trastevere 
venne dichiarata Inagibile: 
poco tempo dopo, è stata af
fittata al CONI che ora im
partisce lezioni a pagamento. 

In realtà, dietro operazioni 
del genere c'è sempre la logica 
della discriminazione e della 
divisione tra cittadini (o alun
ni) di «sorte A » e cittadini 
(o alunni) di «serie B». La 
stossa logica per cui a Grotta-
rossa, nella zona residenziale 
delle ville, funziona una scuo
la elementare nuova, moder
na, a tempo pieno, e a La
baro invece, la borgata popo
lare a pochissima distanza, 
l'edificio cadente per le clas
si elementari si è dovuto chiu

dere, riservando agli alunni 
una « sistemazione » di ripiego 
(magari coi doppi turni). 

Non mancano poi In qual
che istituto i presidi che, 
per adeguarsi a questo sostan
ziale ripudio del diritto allo 
studio, applicano metodi se
lettivi già al momento delle 
iscrizioni. E' il caso del tec
nico per 11 turismo « Colom
bo», all'Emi, dove è stato 
nuovamente istituito il « nu
mero chiuso », nonostante 
si tratti dell'unico istituto del 
genere in tutta la città. 

All'istituto professionale 
femminile «Armando Diaz», 
in via Gaeta (indirizzo per 
assistenti dell'infanzia), la pre
sidenza aveva addirittura de
ciso di non riaprire li quarto 
anno, avvisando solo a metà 
settembre le ragazze che si 
erano già Iscritte. Le studen
tesse hanno perduto in questo 
modo sia la possibilità di par
tecipare al concorso per gli 
asili nido comunali sia di fare 
l'esame integrativo per l'istitu
to tecnico. E* stato necessa
rio l'intervento del ministero 
della P. I. per far cambiare 
Idea — a quanto sembra — 
al preside dell'istituto. 

La ripresa immediata deHa 
lotta su occupazione, prezzi e 
riforme, la denuncia dei ritar
di e dell'inerzia dimostrata dal 
governo e dagli enti locali sono 
stati i temi al centro dell'at
tivo. die si ò svolto ieri matti
na al cinema Colosseo, dei la
voratori delle costruzioni a cui 
hanno partecipato centinaia di 
delegati dei più importanti can
tieri della città e delia provin
cia. Introducendo l'assemblea 
Salvatore Conti, a nome della 
segreteria della FLC provincia
le. ha ricordato che nella città 
più che altrove si stanno oggi 
pagando, in termini di preca
rietà del posto di lavoro e di 
salario, i guasti di una politica 
della casa basata sulla specu
lazione. 

Questa situa/ione, ha conti
nuato Conti, già pesante è oggi 
ulteriormente aggravata (MI 
blocco della spesa per le opere 
pubbliche e della ulteriore di
minuzione del peso già irriso
rio dell'edilizia pubblica. Tutti 
questi elementi hanno già por
tato ad un aumento di sei o 
settemila disoccupati nel setto 
re in questi ultimi mesi che. 
se non ci saranno immediati 
interventi, sono destinati a di
ventare ventimila in un breve 
spazio di tempo. 

Davanti a questa situazione 
i sindacati degli edili propon
gono una immediata e selettiva 
riapertura del credito che por
ti al rilancio e all'espansione 
della edilizia economica e po
polare e delle opere pubbliche 
nei settori dell'edilizia scola
stica e sanitaria, delle opere 
igieniche, della viabilità e del 
riassetto del territorio. Per la 
città l'obiettivo più ravvicinato 
e urgente è quello di mettere 
in cantiere tutti i finanziamen
ti già predisposti e l'accelero-
zione dei programmi IACP. 

Nel dibattito, a cui sono In
tervenuti oltre venti lavoratori. 
è stato sottolineato l'impegno 
di lotta di tutti gli edili contro 
il nuovo attacco all'occupazio
ne. per la difesa del salario e 
per una huova politica della 
casa. 

A conclusione dell'attivo è in
tervenuto Betti, segretario pro
vinciale dèlia FLC che, - dopo 
aver espresso il totale accor
do dei lavoratori edili alle in
dicazioni che Vengono daMa 
confederazione unitaria, ha in
dicato le possibilità reali di 
una ripresa immediata del set
tore. E' • necessario per fare 
questo — ha detto Betti — ren
dere subito operativi gli ap
palti IACP, indire subito le ga
re di appalto previste e trasfor
marle subito in cantieri. Baste
rebbe questo per dare lavoro 
nel giro di pochi mesi a più 
di 10 mila lavoratori. 

Betti ha poi ricordato come 
la lotta degli edili contro la 
disoccupazione e por la riforma 
è lotta di tutti i lavoratori at
torno alla quale è necessario 
trovare la massima unità e le 
più larghe alleanze. Passando 
poi a parlare degli altri gravi 
problemi della città e della 
provincia Betti ha ribadito la 
netta opposizione dei lavoratori 
agli indiscriminati aumenti del
le tariffe dei trasporti extraur
bani che colpiscono ki modo 
particolare migliaia di pendo
lari. 

RCA — Centinaia di lavora
tori e i rappresentanti dei par
titi democratici hanno parte
cipato ieri ad una combattiva 
assemblea aperta a sostegno 
della lotta dei lavoratori della 
RCA. Assieme ai 500 lavorato
ri della azienda discografica 
erano presenti folte delegazioni 
dei consigli di fabbrica della 
zona Tiburtina (Selenia, Vov 
son, Contraves. Olivetti. Ro-
manazzi) e Fioriello (PCI), Ca 
bras CDC). Scucchia (PSI). 
Riccardi (PSDI). Venanzi Di 
Napoli e Polidori per la FWe 
razione unitaria. 

I rappresentanti dei partiti 
dopo aver condannato l'attag-
giamento intransigente e pro
vocatorio assunto dalla azienda 
si sono impegnati di investire 
del problema il Parlamento, la 
Regione e il Comune. A soste
gno della lotta aDa RCA le 
aziende metalmeccaniche dsfla 
zona Tiburtina scenderanno in 
sciopero 0 2 ottobre. 

SPAIT LAZIO — Continua la 
lotta dei 130 lavoratori deHa 
Spait Lazio contro 1 licernJa-
menti dopo fl risultato negativo 
dei primi incontri avuti con la 
direzione. I lavoratori, che co
struiscono impianti telefonici 
si sono recati nei giorni scorsi 
in delegazione alla Regione che 
si è impegnata a interventae 
presso la SD? e la direzione 
della azienda per risolvere la 
grave situazione. 

MACCARESE - Con fl bloc
co degli straordinari in tutti 
i settori prosegue l'agitazione 
degli 850 lavoratori della Mae-
caresc. La ripresa della lotta 
è stata decisa dall'assemblea 
dei dipendenti della grande 
azienda agricola dopo il fal
limentare incontro dei giorni 
scorsi con l'Intersind, Ih quel
la occasione non fu nemmeno 
possibile affrontare i problemi 
al centro della piattaforma (che 
riguardano il potenziamento e 
l'ampliamento deOe attività pro
duttive delia Maccarese) per
ché rnltcrsind si dichiarò, h-
cTedibHmcnte, incompetente a 
trattare in materia. 

Concorso 
L'Università degli itudì di Roma 

ha indetto un concorso per tei po
sti di Incaricato a tempo indeter
minato, per lo svolgimento di man
sioni dì tecnico laureato non di 
ruolo (categoria 1/A). GII inca
richi riguardano la facoltà di Faâ  
macia. Ingegneria, Medicina a Chi
rurgia, Sciama matematiche, fisiche 
e naturali. Il termine di praaanta-
ziona delle domande per II conoarto, 
che avverrà per esame), wmÉÈ • 14 
ottobre. 

> r^ì*f &'h vi tVi-; «-tv.-1 *•<*•$# W , . * ^ •*a&itf*Ov / S v . ' & i k i u U i . ' j ^ : ^ ^ ^ 


